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Tabelle virtuali, Match Query e Mixed Query 
 

 
 

Use case Descrizione 

Tabelle virtuale regole e concetti. Definizione e regole con le quali si possono 
utilizzare le tabelle virtuali e delle funzioni ad 
essa legate. 
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Descrizione della Funzione dell’Applicazione  
 

Le tabelle virtuali sono uno strumento molto potente e versatile che AreaSQL utilizza per consentire di 
eseguire confronti fra entità, elaborare dati provenienti da fonti eterogenee oppure di trasformare in dati 
qualsiasi fonte esterna. 
 
Di seguito gli argomenti di dettaglio: 
 

✓ Tabelle virtuali 
Descrizione generale delle tabelle virtuali e della loro nomenclatura. 

 
✓ Match Query  

Descrizione della funzione che semplifica il confronto fra cursori e di come verificarne i risultati. 
 

✓ Mixed Query  
Descrizione della funzione che consente di mettere in relazione fonti eterogenee di dati. 
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Tabelle virtuali 
Le tabelle virtuali all’interno di AreaSQL sono identificate esattamente in base a un nome convenzionale 
ad esse assegnato ma possono contenere qualsiasi tipologia di informazione. Il loro ciclo di vita è relativo 
alla attività di AreaSQL, pertanto, si annullano solo se si esce dall’applicazione oppure se vengono 
esplicitamente resettate. 
 
Fra le tabelle virtuali gestite, due sono sempre disponibili ad essere utilizzate: 

• tabella virtuale Primaria identificata con il nome TABPRI  

• tabella virtuale Secondaria identificata con il nome TABSEC.  
 
Cui si aggiungono fino a 10 tabelle virtuali di sessione, denominate da QSESN01 fino a QSESN10, il cui 
contenuto viene valorizzato premendo il bottone “Numero Record” e hanno vita fintanto che non venga 
eseguita una nuova estrazione nella medesima sessione.  

 
 
 
 
 
Le tabelle virtuali Primaria e Secondaria invece possono essere caricate sia come output di un comando 
SQL di estrazione dati che come destinazione di una avvenuta importazione di dati provenienti da fonti 
esterne. 
 
Le tabelle virtuali dipendono all’area di memoria disponibile localmente sul desktop, in taluni casi per 
migliorare le performance è consigliabile identificare e costruire degli indici appositamente selezionati. 
 

  



 

 
 

 

AreaSQL_DFNZ05 - Tabelle virtuali, 
Match Query e Mixed Query  

Ultimo Aggiornamento: 

4 febbraio 2025 

Pagina: 4/ 13 

 
 

 

Le tabelle virtuali possono essere resettate premendo il tasto destro del mouse per poi selezionare la 
tabella specifica oppure un reset generale: 
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Match Query 
La funzione di Match Query consente di agevolare le modalità con le quali confrontare in maniera 
dettagliata due cursori presenti all’interno delle tabelle virtuali Primaria e Secondaria, se contenenti lo 
stesso numero di colonne, e di verificarne i risultati del confronto. 
 
Un esempio classico è il confronto che può essere eseguito fra una tabella presente in ambiente di 
Produzione (destinazione) ed una tabella presente in ambiente di Collaudo (origine) al fine di generare dei 
comandi SQL necessari al fine di ottenere l’allineamento fra le due strutture.  
 
Di seguito i passi da eseguire per completare tale operazione. 
 
Digitare il nome della tabella nell’editor SQL in ambiente di Produzione (destinazione) e premere il 
bottone “Struttura Dati” per acquisire la struttura dei dati e identificare le eventuali chiavi univoche, 
eliminare se necessario la clausola che limita la lettura ai primi 1.000 record (valido solo per *DB2 e 
Oracle) ed infine premere il bottone “Esegue”. Dopo aver visualizzato il cursore premere il bottone 
“Match Query”: 
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Dopodiché eseguire esattamente la medesima operazione nell’ambiente di origine, in questo caso di 
Collaudo. In questo caso, dopo aver premuto il bottone “Match Query” verrà aperta direttamente la 
finestra di esecuzione del Match: 

 
 
 
Verranno visualizzati entrambi i cursori, nella parte dedicata sono elencate le chiavi di confronto con le 
quali verranno paragonati. 
 
Da questa finestra è possibile eseguire una modifica al valore delle chiavi di confronto selezionando la 
testata della colonna, solo nella parte relativa alla Primaria.  
 
È inoltre possibile eliminare una colonna dal confronto posizionando il mouse sul valore della colonna e 
premendo il tasto destro del mouse: 
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Per avviare il confronto fra le strutture premere il bottone “Avvia Fase Match”, al termine del quale verrà 
visualizzata una finestra contenente il report: 
 

: 
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Per visualizzare il dettaglio dei risultati di confronto premere il bottone “Apre File Confronto”, verrà 
aperto un documento Excel contenente due sheet. Nel primo verranno visualizzati i dati di dettaglio di 
entrambi i cursori: 
 

 
 
Mentre nel secondo si elencano in dettaglio ma solo delle differenze riscontrate: 
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Per visualizzare i comandi SQL generati automaticamente al fine di allineare la base dati di destinazione è 
necessario premere il bottone “Visualizza Statement SQL”: 
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Le istruzioni date precedentemente valgono per qualsiasi dato contenuto all’interno delle tabelle virtuali 
Primaria e Secondaria, a patto che entrambe contengano lo stesso numero di colonne. 
 
Nel caso in cui in fase di generazione del report il volume dei dati da esportare in formato Excel non sia 
compatibile con la memoria a disposizione è possibile selezionare di generare un report differente. A tal 
proposito premere il tasto destro per visualizzare il menu generale: 

 
 
 
Deselezionare la voce di menu “Genera report differenze completo” in aggiunta aventualmente 
deselezionare “Report in formato Excel” 
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Mixed Query 
La funzione di Mixed Query rappresenta l’area che AreaSQL mette a disposizione al fine di consentire di 
interrogare, mettendo in relazione ciascuna tabella virtuale disponibile in sessione. 
 
In questa area è quindi possibile mettere in elazione dati provenienti da ambienti differenti (ad esempio 
Produzione/Collaudo), da ambienti eterogenei (esempio DB2/Oracle) ed infine da fonti di dati esterne 
come, ad esempio, un foglio Excel o un CSV. 
 
All’interno di quest’area i dati vengono messi in relazione attraverso comandi SQL compatibili (*SQLite)  
 
È possibile visualizzare il contenuto delle tabelle virtuali selezionando il menu associato al bottone 
“Esegue Mixed Query”: 
 

 
 
Verrà visualizzato il contenuto della tabella virtuale selezionata.  
 
Eventualmente sarà possibile eliminare o costruire un unico indice in base ad una o più chiavi selezionate, 
premendo il tasto destro sulla intestazione della colonna desiderata: 

 
 
Dopo aver scelto uno o più colonne chiave attivare la voce di menu “Crea indice su tabella selezionata” 
oppure “Elimina Indice” se esistente. 
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Per mettere in relazione le tabelle virtuali è necessario digitare il comando SQL all’interno dell’area 
dedicata all’editor di SQL per poi premere il bottone “Esegue Mixed Query”. Nel caso di correttezza del 
comando SQL verrà visualizzato il cursore risultante nella griglia dei dati. 
 
In questo caso i dati potranno essere estratti in formato Excel oppure in formato Testo e sarà possibile 
aprire il contenuto premendo il bottone “Apre File”. 
 
I dati potrebbero essere anche estratti sostituendo il contenuto della tabella virtuale Primaria o 
Secondaria. 
  
Nel caso in cui si renda necessario valorizzare la clausola speciale ASQL_IN è possibile utilizzare le due 
opzioni, presenti anche in area mixed, premendo il bottone destro del mouse e selezionare se predisporlo 
manualmente oppure dopo aver scelto la colonna da cui estrarre i valori. 
 
È possibile mantenere oltre la disconnessione il contenuto delle tabelle virtuali avvalendosi delle funzioni 
appositamente messe a disposizione dalla finestra Query Mixed ovvero il bottone di Salvataggio ed il 
bottone di Ripristino delle medesime. Inoltre, se nelle opzioni di configurazione viene indicata una cartella 
condivisa sarà possibile condividere i dati con altri utenti.  
 
Il menu associato al bottone di salvataggio consente di selezionare se eseguire il salvataggio permanente 
dei tati di tutte le tabelle virtuali disponibili o esclusivamente di quella selezionata: 

 
 
Il menu associato al bottone di recupero dei dati consente di verificare la disponibilità delle tabelle e per 
ciascuna di esse dei record disponibili, inoltre consente di recuperare tutte o solo una tabella virtuale 
oppure di eliminare fisicamente tutte le tabelle virtuali presenti. 
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È inoltre possibile avvalersi del supporto grafico di definizione delle query anche in ambito virtuale, 
attivare la finestra apposita premendo il bottone [Query Builder] 

 


